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VERONA Siulp, 'poliziotti non decidono di agire a cuor leggero' 
'Proposte letture fuorvianti di quanto accaduto a Verona'      
 
(ANSA) - ROMA, 21 OTT - "A chi propone letture fuorvianti ed ingenerose 
dell'accaduto, ricordiamo sommessamente che i poliziotti hanno pochi istanti per 
poter decidere come reagire di fronte a situazioni emergenziali. E non lo fanno 
certo a cuor leggero. Il collega che ieri, per quanto emerso dai primi 
accertamenti, sembra essere stato costretto - ribadiamo: costretto! - ad usare 
l'arma ha, come spiega il comunicato stampa della Procura della Repubblica, 
immediatamente dopo cercato di soccorrere l'aggressore che stava morendo. 
Basterebbe questo a capire che sotto quella divisa c'era una persona dotata di 
un profondo senso di umanita', che dovra' portare per tutta la vita il peso di quei 
brevi, drammatici momenti". Lo afferma Felice Romano, segretario del sindacato 
di polizia Siulp sul caso dell'agente della Polfer che ieri mattina, alla stazione di 
Verona, ha sparato uccidendo un 26enne maliano che lo stava aggredendo con 
un coltello. (ANSA).   



	

	

 
 

VERONA: ROMANO (SIULP), 'ADDOLORATI PER TRAGICO EPILOGO, 
POLIZIOTTO COSTRETTO A USARE ARMA'  
 
Roma, 21 dic. (Adnkronos) - ''Avevamo scelto di non commentare il   drammatico 
epilogo che ieri mattina ha visto un giovane originario del  Mali perdere la vita presso 
la Stazione di Verona. Sia per non   interferire con il lavoro degli organi inquirenti, 
sia per il rispetto  del collega che, suo malgrado, si e' trovato a dover intervenire 
per   cercare di evitare tragici scenari quali quelli che, purtroppo, la   cronaca 
quotidiana restituisce con inesorabile puntualita'. Credevamo   invero che i toni del 
comunicato stampa divulgato dalla procura della   Repubblica d'intesa con il vertice 
provinciale della Polizia di Stato   fossero tali da evitare l'insorgenza di 
strumentalizzazioni, rassicurando l'opinione pubblica circa l'oggettiva valutazione di   
quanto occorso, agevolata dalla disponibilita' delle immagini   dell'impianto di 
videosorveglianza. Ma evidentemente ci sbagliavamo''. 
Cosi' in una nota, Felice Romano, segretario generale del Siulp, il   sindacato 
maggioritario del Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso   Pubblico. 
''Testimoniare il dolore per la scomparsa di una giovane vita,   qualunque siano le 
cause del decesso, e' segno di una condivisibile   sensibilita' - aggiunge - Ma 
addolora non poco dover prendere atto di   come vi sia chi ha scelto di sostenere 
questa iniziativa con   espressioni gravemente scomposte ed indicative di un 
irrecuperabile   pregiudizio. Che a farlo sia stato un pubblico amministratore suscita   
un ulteriore carico di amarezza, che la dice lunga sull'incapacita'   della politica di 
affrontare con serieta' temi quali quello del disagio  sociale, ed in particolare quello 
sofferto dagli stranieri privi di   adeguate forme di assistenza. A chi afferma, con 
increscioso cinismo,   che 'ad un bisogno di cura ed aiuto si e' risposto a colpi di 
pistola'   rispondiamo che queste sono le conseguenze delle mancate risposte   della 
politica. Il deterioramento della vivibilita' nella zona della   Stazione di Verona e' da 
tempo denunciato dal Siulp veronese, che gia'   lo scorso anno aveva espresso forte 
preoccupazione per le aggressioni   subite con angosciante ripetitivita' da utenti, da 
esercenti e da   dipendenti delle aziende di trasporto pubblico, che ha visto persino   
gli operatori delle forze di Polizia essere sistematicamente, e   letteralmente, 
accerchiati da bande di criminali che non esitavano ad   assicurarsi l'impunita' con 
inaudite forme di violenza. Sconcerta   prendere atto che chi e' istituzionalmente 
preposto ad assicurare la   vivibilita' della citta' si abbandoni oggi ad esternazioni 
che sembrano   essere un tentativo di scaricare su altri le proprie responsabilita'''. 
''A chi propone letture fuorvianti ed ingenerose dell'accaduto, ricordiamo 
sommessamente che i poliziotti hanno pochi istanti per   poter decidere come reagire 
di fronte a situazioni emergenziali -   aggiunge - E non lo fanno certo a cuor leggero. 
Il collega che ieri,   per quanto emerso dai primi accertamenti, sembra essere stato   
costretto, ribadiamo: costretto, ad usare l'arma ha, come spiega il   comunicato 
stampa della Procura della Repubblica, immediatamente dopo   cercato di soccorrere 
l'aggressore che stava morendo. Basterebbe   questo a capire che sotto quella divisa 
c'era una persona dotata di un  profondo senso di umanita', che dovra' portare per 
tutta la vita il peso  di quei brevi, drammatici momenti. Auspichiamo quindi in una 
corale   presa di distanza da sconvenienti divagazioni che, ne siamo certi, non  
rappresentano il pensiero della comunita' scaligera e dei consociati in  genere''. 
 
 
 



	

	

 
G7: Siulp, la politica prenda le distanze dal fanatismo 
ideologico e si riappropri del suo ruolo. Plauso ai poliziotti"      
 
(ANSA) - NAPOLI, 20 OTT - "Un sentito ringraziamento a tutti i colleghi che ieri, a 
Napoli, hanno dato una ennesima riprova della loro altissima professionalita' e del 
loro indomabile spirito di abnegazione. Di fronte al lancio di bottiglie, bombe carta 
e fumogeni non hanno ceduto sotto il profilo emotivo, evitando il peggio e 
salvaguardando la sicurezza pubblica e quella urbana in una situazione difficilissima, 
gestita al meglio dalla direzione del servizio della Questura partenopea. Direzione 
che grazie ad una attenta e preventiva programmazione, e nonostante il chiaro 
attegiamento violento di una parte dei manifestanti, ha evitato che tali scontri 
degenerassero in qualcosa di piu' grave". Cosi' in una nota, Felice Romano, 
segretario generale del Siulp, commenta gli scontri di ieri a Napoli per il G7. 
"Facciamo pero' appello alla politica - aggiunge - affinche' si riappropri del proprio 
ruolo di mediazione. Senza se e senza ma, prenda definitivamente e a chiare lettere, 
le distanze dalla violenza dei professionisti del disordine e dal fanatismo ideologico, 
che pare manifestarsi in un preoccupante crescendo nelle piazze italiane".  "Coloro 
che si sono resi responsabili di quelle violenze - prosegue il segretario del Siulp - 
non hanno alcun interesse a difendere il sacrosanto diritto a manifestare. Giacche' 
il loro unico obiettivo e' porre in essere condotte violente al fine di destabilizzare 
l'ordine costituito". Secondo il sindacato "e' evidente che cio' che anima queste 
frange violente non e' la difesa dei diritti costituzionali. Come e' altrettanto chiaro 
che dietro di loro lavorano regie occulte che tendono a creare solo disordini e 
violenza. Se la politica non si rappropriera' del proprio ruolo di mediazione, questi 
focolai di violenza, che crescono sempre piu', oltre a far ritornare alla mente quanto 
gia' accaduto in Italia tra gli anni 70 ed 80, saranno forieri di violenze e lutti". 
(ANSA).   
 
 
 

 
G7 Difesa: funzionari polizia, violenti respinti con equilibrio  
 
AGI Roma, 20 ott. - "Ieri pomeriggio a Napoli, il corteo  dell'area antagonista, organizzato 
in occasione del G7 della  Difesa, ha deviato dal percorso previsto ed autorizzato,  
conseguentemente la tensione e' salita fino allo scontro con le  forze dell'ordine". E' quanto 
si legge in una nota di Enzo  Letizia, segretario dell'Associazione nazionale funzionari di  
polizia.  "Gli antagonisti - continua Letizia - hanno attaccato  il cordone di polizia, utilizzando 
come scudo grandi cartelloni  in plexiglass  lanciando bottiglie, bombe carta e fumogeni  
contro gli agenti. Nonostante l'aggressione e l'uso di strumenti  pericolosi, le forze di polizia, 
sotto la direzione della  questura di Napoli, sono riuscite a contenere le violenze con  grande 
professionalita' e senza ulteriori degenerazioni".      "L'intervento degli agenti equilibrato ed 
altamente  professionale - sottolinea il leader sindacale - ha evitato  l'escalation delle 
violenze, garantendo la sicurezza pubblica e  la protezione delle istituzioni in un contesto in 
cui erano  presenti numerosi cittadini e turisti stranieri.  Grazie  all'abilita' operativa delle 
forze di polizia, l'ordine pubblico  e' stato mantenuto nonostante le provocazioni e le 
violenze.   Questo dimostra ancora una volta l'efficacia delle misure di  sicurezza messe in 
atto e la capacita' di gestione delle  situazioni di crisi da parte delle autorita'' di pubblica  
sicurezza e dei funzionari di polizia". (AGI) 


